
LETTERE E OPINIONI 

Ha guadagnato 
diclottomlla lire 
e ne ha perse 
trentamila 

• 1 Caro direttore, l'Unità del 
23-9, nel commentare l'Intesa 
Ira organizzazioni sindacali e 
governo in materia di assegni 
laminari,' Irpel ecc., riportava 
questa commento del compa­
gno Plalnato: 'Per imporre il 
rispello dei palli sottoscritti, 
abbiamo dovuto fare la voce 
grossa: Finalmente, dico lo, 
era ora che qualcuno ripren­
desse a fare la voce grossa. 

L'ultima volta che le orga­
nizzazioni sindacali avevano 
(allo la «voce grossa», era sta­
to quando II governo aveva 
lolle l'assegno per II primo ti­
glio, Inlottf dall'1-1-87 quel-
rassegno era ritornato al legit­
timi proprietari, cosi lune le 
famiglie (monoreddito) del 
lavoratori dipendenti avevano 
tirato un sospiro di sollievo (si 
la per dire). Solo però quando 
tale accordo è stato applicato, 
ci si è resi conto di cosa fosse 
realmente successo. 

Pongo un esemplo di lami-

Sila monoreddito con 16 mi-
onl annui, cosi composta: 

marito, moglie e 4 figli, di cui 
uno maggiorenne (disoccupa­
to), Questa famiglia per l'anno 
'86 perdevo Uro 18.000 mensi­
li per 11 primo figlio: ma quello 
maggiorenne, disoccupato, 
veniva giustamente conside­
rato nel nucleo familiare. In 
base a tale nucleo (6 perso­
ne), per II reddito annuo so­
pra citato percepiva lire 
180.000 come aggiunta sugli 
assegni familiari (accordo 
Scolli). 

Ripristinando l'assegno per 
Il primo figlio (legge finanzia­
rla '87 art. 23), è siala adottata 
una 'piccola lurberla.: si è 
detto che del nucleo familiare 
/anno parte solo I figli mino­
renni (Insamma è come dire; 
te ne riconosco uno e ti «con-
I isso l'altro). Ciò è bastato a 
ridurre la quota di maggiora­
t o n e da 180.000 a lire 
180.000. 

Morale della favola: la lami-
glia monoreddito di cui sopra 
ha guadagnata lire 18.000 al 
mese e ne ha perse lire 
30.000, 

Ernesto Capelluto. Napoli 

Opinioni 
contrastanti, dopo 
lo «show» Fiat 
al Palatrussardl 

• • C a r a Uniti, ho letto do­
menica 4-10 l'Intervista di Ser­
ra a Carlo Qhezzl, segretario 
della Camera del lavoro di Mi­
lano e, In modo istintivo, mi 
vengono alcune domande 
che qui formulo. 

1) «Scegliere su quale ter­
reno affrontare la grande 
questione Fiat» significa che 
se si va a manifestare contro 1 
signori del Palatrussardl si 
esclude la possibilità di agire 
su un terreno diverso cui 
Ohea l allude? 

2) Protestare contro al «Pa­
latrussardl» è un'Iniziativa ne­
gativa che opera In senso op­
posto alla costituzione di un 
largo schieramento? A me 
sembrava Invece che creasse 
solidarietà tra I lavoratori, sen­
sibilizzazione, consenso, pre­
sa di coscienza. 

3) A questo punto, se l'Ini-
stativa si oppone al largo 
ichleramento perche elemen­
to dì divisione, che fare? La 
Cgll aderisce lo stesso per non 
presentarsi deboli e divisi da­
vanti al padronato tracotante, 

ssal Seguo con attenzione II 
dibattito In corso sul temi del­
la condizione e del movimen­
to femminile. Lo seguo con 
l'animo di chi, per tanto tem­
po ne è stata protagonista pri­
ma come dirigente del «Grap­
pi di difesa della donna» nella 
Resistenza poi come dirigente 
di partito e di organizzazioni 
di massa. 

Ovviamente avverto la di­
versità del tempi e delle espe­
rienze; so anche che irripetìbi­
li e non riproponiblll sono I 
modi e I contenuti propri ad 
altre epoche e stagioni del 
movimento, 

Ciò che mi colpisce, per­
do , non è la diversità di lin­
guaggio, di comportamenti -
diversità peraltro Inevllablle -
ma I limiti d'Impostazione che 
caratterizza 11 dibattito e che, 
a mio avviso, ne Indebolisce 
fortemente il messaggio. 

Ho parlato di stagioni pre­
cedenti: quelle che hanno se­
gnato le principali tappe del 
movimento femminile In Italia 
per alcuni decenni: queste, sia 
pure su plani e In misura diver­
si, sono stale vincenti. 

Vincenti sono stati - per 
l'obiettivo che si erano propo­
sto di contribuire validamente 

A-lTelenco dei cinque più ricchi 
di cui hanno parlato tanto i giornali 
si potrebbe contrapporre quello dei cinque autori 
più citati nella letteratura mondiale 

I capitali e il pensiero 
t v Caro direttore, la notizia apparsa 
m\\'Unità, pubblicata con maliziosa 
arguzia, che riguarda cinque super ric­
chi italiani compresi nella Usta del 140 
nel mondo che hanno varcato la so­
glia del miliardo di dollari, mi ha fatto 
ricordare un altro elenco, non raffron­
tabile con II primo, nel quale sono 
compresi, anche In quel caso, cinque 
Italiani. SI traila però di una Usta di 
nomi di ben altro significato e valore, 
assai più prestigiosi e che onorano l'I­
talia nel mondo: è l'elenco degli autori 
nati dopo II XVI secolo le cui opere 
sono le più frequentemente citate nel­
la letteratura mondiale. Tra I cinque 

nomi, spicca quello di Antonio Gram­
sci. 

La differenza sta nel fatto che la ric­
chezza del suo patrimonio, mirabile 
opera di cultura e di scienza, docu­
mento di suprema coerenza morale di 
altissimo valore ideale costruito con il 
sacrificio della vita, Gramsci l'ha la­
sciata in eredità al popolo italiano e 
all'umanità che lotta per un mondo 
migliore e più giusto, nel quale al cen­
tro di tutto sia posto l'uomo che si 
realizza col proprio lavoro creativo. È 
una fonte preziosa e inesaurìbile di In­
segnamenti, un altissimo esemplo di 

altruismo e di spirito di sacrificio. 
Mentre allr| segnalano ambiziosa­

mente I traguardi della ricchezza indi­
viduale monetaria, merita di porre in 
cima al traguardi più significativi lo spi­
rito penetrante del pensiero universale 
di Antonio Gramsci, usandolo per far 
capire a coloro che oggi stanno diven­
tando uomini e donne, il valore della 
lotta per la libertà e la dignità umana, 
perché portino avanti la lotta a cui 
Gramsci ha dedicato la vita. 

Elvo Tempia «Gira». Biella 

• a Caro direttore, nell'elenco del 

cinque italiani più ricchi di cui hanno 
parlato tanto i giornali, è compreso 
quello di Salvatore Ligrestl. A parte le 
gesta di costruttore abusivo di cui oggi 
viene reiteratamente accusato, sarei 
curioso di conoscere: 

a) con quali capitali parecchi anni 
fa, quando non risultava ancora cosi 
ricco, si impadroni della maggioranza 
della Sai, la terza compagnia di assicu­
razioni italiana; 

b) i suoi rapporti in quegli anni con 
Philip H. Marfuggì, Raffaele Ursinl, l'ex 

Ereietto Mazza e il senatore missino 
a Russa. 

Enrico Spenni . Saranno (Varese) 

quindi per limitare I danni, op­
pure non aderisce a una mani­
festazione praticamente spon­
tanea, di massa, quindi cade 
nella «trappola» e accentua le 
divisioni? 

4) E Inoltre, visto che la Fiat 
'ha saputo costruire intorno 
a sé un consenso vasto, al­
leanze» e che quindi per 11 
movimento del lavoratori 'l'u­
nica risposta possibile è pun­
tare a quel livello; non 
avrebbe laciniato questo 
obiettivo, a parte tulle le con­
siderazioni di principio, l'ade­
sione della Cgll? 

Gino Celestino. 
Moncallerl (Torino) 

«L'arbitro 
va tutelato 
soprattutto 
quando sbaglia» 

• • S i g n o r direttore, premes­
so che Paolo Bergamo è oggi 
uno del migliori arbitri di cal­
cio Internazionali In circola­
zione, credo che la decisione 
di consigliare la suaaoslltuzlo-
ne per la gara Austria-Roma­
nia sia stata%ùafllbmenÒl af­
frettata, oltre che priva di tatto 
e di fermezza. Ancora una 
volta la classe dirigente arbi­
trale si è dimostrata Incapace 
di tutelare la figura di un diret­
tore di gara. Non si è ancora 
riusciti a capire (o si Unge di 
non capire) che tale compor­
tamento da parte del dirigenti 
Ala non fa altro che rendere 
più dllllclle II già arduo compi­
to di un arbitro, avallando di 
fatto II comportamento spes­
so scriteriato di giocatori, tec­
nici, dirigenti, spettatori. 

L'arbitro va tutelalo, soprat­
tutto quando sbaglia, Nel caso 
di Bergamo la decisione più 
opportuna sarebbe stata quel­
la di designarlo immediata­
mente perla gara più diffìcile 
e non sospenderlo come è 
stato Invece latto. Mi chiedo, 
di fronte a questa scelta del 
gruppo dirigente, come fare­
mo noi arbitri a pretendere 
comprensione da giocatori e 
spettatori se i primi a dimo­
strarsi insensibili sono proprio 
i nostri dirigenti. Se un arbitro 
della caratura di Bergamo è 
trattato In questo modo, cosa 

Euò capitare a noi che non ub­
iamo «un nome»? E questo 

l'esemplo che viene dato ai 
giovani arbitri? 

Le chiedo di non pubblica­
re Il mio nome non per vi­
gliaccheria ma per autodifesa, 

alla conclusione vittoriosa 
della lotta di liberazione na­
zionale - I Gruppi di difesa 
della donna; vincente fu an­
che il periodo successivo ca­
ratterizzato dalla conquista di 
primi essenziali diritti di ordi­
ne sociale e civile. Si può an­
che, certo, discutere dei limiti 
e del ritardi che allora certa­
mente ci furono a percepire II 
nuovo che andava maturando 
anche come risultato delle 
battaglie precedenti. 

Quale fu, a mio avviso, l'e­
lemento vincente di quei due 
eccezionali periodi del movi­
mento femminile? t che, no­
nostante I contrasti anche 
profondi - penso per esemplo 
alle resistenze che ci furono 
anche nel partito al diritto di 
voto per le donne, all'opposi­
zione In molti settori sindacali 
alla parità salariale per le tessi­
li, al dubbi sul divorzio e l'a­
borto - ciò malgrado non 
venne mal meno II punto d'In­
contro e unitario del movi­
mento femminile con II resto 
del movimento democratico, 
delle donne comuniste con il 
resto del partito, vale a dire 
l'Impegno comune per un'a­
vanzata e una trasformazione 
complessiva della società. È 
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sapendo che l'unica reazione 
da parte del miei superiori a 
questa lettera sarebbe una so­
spensione. 

Lettera Armala da un giovane 
arbitro della sez. di Milano 

«E il perito 
è costretto 
a restituire 
metà del soldi., 

• • C a r i compagni, è soprat­
tutto nella grande massa delle 
cause di ordinarla amministra­
zione che si manifestano le 
storture e le iniquità della 
macchina giudiziaria ed è qui 
che II cittadino, Isolato e Im­
potente, in assenza di una 
prospettiva di pulizia e di rifor­
ma e Indotto a conclusioni 
amare e pericolosamente qua-
lunqulsle. 

Vorrei portare un contribu­
to alla conoscenza ed alla de­
nuncia di questa ingiustizia 
diffusa e sommersa riferendo 
un esempio. 

Per la perizia di estimo di 

un appartamento a me inte­
stato e pignorato (si tratta in 
pratica di calcolarne II valore 
di mercato) il giudice liquida 
una parcella di L. 3.325.236. 
La cifra mi pare a prima vista 
assurda, se non altro perchè 
equivale a due miei stipendi dì 
Insegnante. MI informo e mi 
rendo conto che e stata calco­
lata applicando non la tabella 
in vigore per l'estimo, ma 
quella delle perizie «tecni­
che», ovviamente assai più 
«salate». 

Quindi mi reco dal giudice, 
invece di chiarimenti ottengo 
espressioni sprezzanti, tese a 
ridicolizzare e scoraggiare un 
eventuale ricorso. 

Testardamente, decido di 
ricorrere contro la liquidazio­
ne; ma un avvocato disposto 
ad assistermi devo cercarlo 
fuori zona, per via di un picco­
lo particolare: il perito cui 
vengono liquidate - non solo 
nel mio caso - parcelle da 
•tredicista», è, guarda un po'... 
il figlio del cancelliere capo 
del Tribunale. 

Per finire, dopo varie sedu­
te, a distanza di quasi un anno 
il Tribunale non può fare a 
meno di darmi ragione e il pe­
rito è costretto a restituirmi 
più di metà dei soldi (per l'e­
sattezza L. 1.800.000). 

Ma chi restituirà i soldi a 

tutti coloro che in questi anni 
sono stati salassati dalle «peri­
zie allegre»? Chi pagherà per 
questo tipo di malcostume? 

Non avrebbe senso genera­
lizzare: abbiamo sotto gli oc­
chi tanti esempi di giudici 
onesti e coraggiosi. Ma certo 
il referendum può essere l'oc­
casione per fare un po' di luce 
sull'iceberg dell'arroganza. 

Mauro Merfonl. Massa 

«Molta rabbia, 
proprio perche 
voglio bene 
agli animali» 

M C a r a Unità, la puntata del 
4-10 di 'Domenica tn» ha 
mandato In onda un'intervista 
con una signora di New York 
proprietaria di un salone di 
bellezza per cani a Manhat­
tan, la quale insieme alla sua 
cagnetta mostrava compiaciu­
ta ai telespettatori il guardaro­
ba della suddetta, consistente 
di numerosi cappottini di pel­
liccia ed abitini di paillettes. 

Quando le donne vincono davvero 
non vincono solo per se stesse 

L INA FIBBI 

su questo piano che avvenne 
il «collage» tra le varie compo­
nenti del movimento ed è ap­
punto ciò che, a mio parere, 
manca oggi, 

Si ha l'impressione che tut­
to debba risolversi in una lotta 
delle donne contro gli uomini. 

1) fatto è che viene sempre 
meno (ma la cosa non avvie­
ne solo in questo campo) nel­
la nostra visione generale l'o­
biettivo strategico che è quel­
lo di una trasformazione pro­
fonda della intera società fino 
alla conquista di una società 
socialista coi contenuti, e nei 
modi che siamo andati via via 
definendo; che, in ultima ana­
lisi, è anche la condizione per 
rendere irreversibile il proces­
so di emancipazione e di libe­
razione delta donna, 

Anch'Io, come altre, faccio 
una crìtica a) partito; quando 
dico partito però intendo tutti 
e tutte noi, dirìgenti e militanti 
di organizzazioni centrali e 
periferiche e è che accanto al­
la doverosa denuncia dei 
drammi dell'Italia e dell'inca­
pacità dei governi a risolverli 
come per esempio quello 
dell'acqua che manca a Napo­
li mentre sarebbe stato possi­
bile da tempo limitarne le 
conseguenze se l'osse entrato 
in funzione un impianto per 
altro già esìstente, oppure 
quello della tragedia della 
Valtellina (preannunciata due 
anni prima da un nostro bravo 
sindaco senza che la denun­
cia fosse seguita da un'azione 
concreta, oppure quello del­

l'ospedale di Palermo ridotto 
ad un immondezzaio oppure 
ancora della tragedia dei vec­
chi degli ospizi di Reggio Ca­
labria (quanti di questi casi 
potremmo ancora citare); in 
tutte queste situazioni cosa 
hanno fatto o fanno concreta­
mente le nostre organizzazio­
ni i nostri e te nostre compa­
gne, come intervengono per 
promuovere un'azione lesa a 
modificare e a cambiare subì' 
to qualcosa? Possono, debbo­
no le donne comuniste, impe­
gnate sui temi della emanci­
pazione femminile essere pre­
senti in queste lotte, insieme a 
tutto il resto del partito? E co­
munque, è pensabile e conci­
liabile il progresso emancipa­
tore e liberatore della donna 

Al collo della cagnetta era ap­
peso un diadema a forma di 
cuore, fatto di diamanti! 

Beh, io adoro gli animali e 
proprio perchè voglio loro un 
gran bene non ho potuto che 
provare compassione per 
quella barbonema. 

E molta rabbia. 

Fabiana Cestai! 
Sesto S.G. (Milano) 

«Preoccupato 
di chiarire 
il carattere 
autonomo» 

a » Caro direttore, dì ritorno 
da Washington leggo sulI'tVni-
(à del giorno 8 che avrei «rila­
sciato dichiarazioni che la­
sciano configurare un coin­
volgimento pesantissimo del­
la nostra flotta nella spirale 
dell'iniziativa americana». 

Tengo a precisare che tanto 
negli incontn con gli espo­
nenti del governo Usa quanto 
nel corso di due brevi contatti 
con la stampa mi sono sem-

Cre preoccupato di chiarire 
ene ì) carattere autonomo 

della nòstra Iniziativa è l'impe­
gno del ministro della Difesa a 
gestirne lo svolgimento nel ri­
goroso rispetto delle indica­
zioni date da) Parlamento. 

Giuseppe M u n t i . 
Sottosegretario alla Difesa 

Preoccupato più 
delle spese, che 
delle petizioni 
da tutto il mondo 

a » Caro direttore, s\i\V Unità 
del 28 settembre ho letto l'ar­
tìcolo: cfler la vita di Paula 
Cooper», e ho provato turba­
mento sìa al pensiero della 
povera sciagurata in attesa 
dell'esecuzione, sia per il cini­
smo del governatore dell'In­
diana Robert Orr, preoccupa­
to più delle spese che sostiene 
la comunità per la detenzione 
in carcere della ragazza, che 
delle petizioni che gli giungo­
no da tutto il mondo per mu­
tare la pena capitale in carce­
re a vita. Contegno, codesto, 
che suscita disgusto, in una 
persona che ha facoltà di sal­
oon la persistenza di situazio­
ni così arretrate e disagiate? 
Ecco che cosa intendo per 
lotta comune per trasformare 
la società, per modificarla 
concretamente giorno per 
giorno. 

Mi hanno particolarmente 
colpita due articoli apparsi re­
centemente su un quotidiano, 
uno a firma congiunta di Fran­
ca Chiaromonte e di Letizia 
Paolozzi e l'altro di Chiara In-
grao nei quali per ragioni di­
verse e talvolta contrastanti si 
teorizza l'irriducibilità dei 
contrasti tra ì sessi, la contrap­
posizione «... il conflitto tra i 
sessi - si dice nel primo - non 
si supera in sintesi; la differen­
za iscrive un due irriducibile 
all'uno». Si giunge quindi, a 
negare il Partito e la sua fun­
zione di sìntesi e di direzione 
unitaria. 

Che significa parlare, come 
fa Chiara Ingrao a proposito 
dei risultati elettorali, di una 
vittoria delle donne comuni­
ste all'interno di un partito co­
munista perdente? Certo le 
donne hanno, parzialmente, 
conseguito uno dei risultati 
che si erano poste; quello di 
mandare più donne in Paria-

vare o recidere la vita di un 
fragile essere. 

Guarda caso, nel laccio del­
la pena di morte inciampano 
sempre i fragili, i deboli, i de­
relitti; e raramente i doviziosi, 
rei di scelleratezze in più casi, 
ma abili nel districarsi e net 
superare le sottigliezze giuri­
diche, per via dei quattrini! 

Bene operarono i nostri co­
stituenti abolendo la pena dì 
morte, in vigore nel ventennio 
fascista, di cui si fece largo 
uso per molteplici ragioni. 

Armando Noge. 
Baressa (Oristano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

a V C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, nngraziamo: 

Valentino Zuffada, Milano; 
Marco Casati e altre tre firme, 
Limbiate; Spartaco Notari, 
Grosseto; Sezione Pei di Roc-
castrada; Bruno Del Colle, Vi­
terbo, Olga Santini Panciroli, 
Reggio Emilia; Gioacchino 
Petrone, Tontto; prof. Miche­
le Martino, Pescara (abbiamo 
inviato il suo scritto ai nostri 
Gruppi parlamentari); Corra­
do Prullani, Firenze (abbiamo 
bisogno del suo recapito 
completo); Sezione Pei «Vil­
la», Imola (propongono che 
eventuali futuri inserti dome­
nicali abbiamo un prezzo e 
una consegna a parte, che il 
diffusore possa proporre a tut­
ti ma che vende solo a chi sia 
interessato). 

Giorgio Volpati, Roma 
('Buffi questi animalisti. Di­
fendono l'anatra, trovano 
crudele ucciderla - anche se 
è squisita all'arancia - ma si 
disinteressano della mucca, 
considerata appena una bi­
stecca con quattro zampe»); 
Emilio Pedace, Papanice di 
Crotone («Anche quando Cra-
xi dovesse proporre l'allonta­
namento dei comunisti dai 
posti di lavoro per scarso 
amor di patria, continueremo 
a batterci per "una prospetti­
va unitaria delle forze rifor­
matrici"?*); Pietro Fiore, Ro­
ma (si associa al rammarico 
che il Pei ancora oggi non ab­
bia una sua radio). 

- Sulla questione dell'inse­
gnamento della religione ci 
hanno scritto, con diverse ar­
gomentazioni e proposte, ì se­
guenti lettori: Antonio Zitaro-
sa di Torre del Greco, Antonio 
Venturini di Cortenuova, Car­
lo Borione dì La Spezia, Lam­
berto Moressi di Recanati, 
Luigi Zarotti di Ciano d'Enza, 
David Bassi dì Ficarolo, Gior­
gio Teardo dì Venezia, Nicola 
Ciampittì dì Roma, Enzo Ma-
resti dì Milano, Francesco Ca-
stronovo dì Fragagnano (Ta­
ranto), 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir­
mate o siglate o con firma illeggi­
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo dì...» non ven­
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione sì riserva di accorciare 
gli sentii pervenuti. 

mento come tappa verso un 
rapporto più equo; così come 
un risultato in questo senso 
era già stato conseguito al 
congresso di Firenze per 
quanto riguarda gli organismi 
dirigenti del partito. Non cre­
do però che sia giusto attri­
buirne il merito solo alle com­
pagne. Vi è stato, in questa di­
rezione, uno sforzo e un impe­
gno di tutto il partito e del suo 
attuale gruppo dirìgente per 
superare le non poche resi­
stenze e fare passare la linea 
propugnata dalle compagne. 

Non mi pare inutile, per 
concludere questo mio di­
scorso, ricordare Togliatti, dì 
cui nessuno può negare l'im­
pegno innovatore sui temi 
dell'emancipazione delle 
donne; Togliatti ebbe sempre 
cura, pure partendo dalle spe­
cificità del movimento femmi­
nile, di stabilire il nesso che 
sempre deve esistere tra i vari 
movimenti emancipatori, tra 
lavoratori e lavoratrici, tra uo­
mini e donne, tra compagni e 
compagne pur nelle loro pe­
culiari rivendicazioni per con­
quistare insieme una società 
più giusta e più umana, più 
avanzata. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
? 

TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAWCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la perturbailorte che nelle ultime 48 
ore ha Interessato la nostra penisola, provocando pesan­
ti condiilonl di cattivo tempo, si allontana lentamente 
verso nord-est; al suo seguito si stabilisce uni circolilo-
ne di aria più fredda ed Instabile proveniente dal qua­
dranti settentrionali. La pressione atmosferica tende len­
tamente ad aumentare in quanto il centro depressionario 
che si era formato sul Golfo Ligure, tende a colmarsi 
gradualmente e nello atesso tempo a portarsi verso sud­
est. 

TEMPO PREVISTO: sulll* Alpi occidentali, Piemonte, 
Lombardia e Liguria il tempo si orienta versa la variabilità 
ed e carataritzato da alternatila di annuvolamenti • 
schiarite. Sullo Tra Vaneile e le regioni centrali ancora 
addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni sparse 
ma con tendenza al miglioramento ad Inaiare della fascia 
tirrenico. Sulle regioni meridionali cielo Irregolarmente 
nuvoloso con possibilità di qualche temporale. 

VENTI: sulle ragioni settentrionali e centrali moderati da 
nord, sulle regioni meridionali moderati da ovest. 

M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

D O M A N I : sulla regioni settentrionali e sulle regioni centrali 
condizioni prevalenti di variabilità con annuvolamenti ir­
regolari alternati a schiarite anche empie. Sulle regioni 
meridionali ancora dola nuvoloso con possibilità 01 Tenta-' 
meni temporaleschi, specie In viciname dell* rane ap­
penniniche. In generale diminuzione la temperatura. 

GIOVEDÌ: Condizioni generali di tempo variabile con forma­
zioni nuvolose irregolarmente distribuite, a tratti aoeen-
tuate a tratti alternate a schiarite. Addensamenti nuvolo­
si più consistenti in prossimità dei rilievi alpini e della 

dorsale eppennlnlca. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 10 17 L'Aquila 
14 18 Roma Urbe 

~T5~3T 

16 20 Roma Fiumicino 

Milano 
16 21 Campobasso" 

-g—51 
np 83 

13 16 

Cuneo 
11 16 

Genovi 
TO' 13 

BarF 
Napoli 

i n » 
18 23 

15 I T 
Bologna 

Potenza 
s . Moria Leuca 

"Tl"-H 
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Firenze 
14~~ST Reggio Calabria 1 1 ~ ~ H 
14 20 

Ancona 
Perugia 

13 19 
Messina 
Palermo 

17 5 5 

Pescara 

Cstsme 
Alghero 

TI - !5 
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~ Ì 9 ~ S 5 Cagliari 
13 19 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam" 5 14 Londra 

Berlino 
16 26 Madrid -r-rc 

15 Mosca 
T T I 

Copenaghen 
~ 2 12 New York 
10 16 

15" 
T* 

"TO' 17 Stoccolma 
6 13 Varsavia 

TT—ra 
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I compagni tutti del Centra Ritorma 
dello Stato sono vicini ad Alfredo 
Galasso per la scomparsa delta sua 
cara madre 

GIUSEPPINA SCHIAVO 

Roma, 13 ottobre 1987 

A tre mesi dalla scomparsa di 

DUCCIO TABET 
compagni e amici lo ncordano con 
Immutato rimpianto. 
Roma, 13 ottobre 1987 

Il Comitato regionale piemontese 
dell'Associazione nazionale pani-
giani d'Italia si unisce al lutto del 
familiari per la mone di 

CARMEUNA SUCCIO 
(Lina) 

che fin dal 1921 lottò In modo 
esemplare contro la dittatura (asci­
ata nella Resistenza e nel movimen­
to democratico femminile. 
Torino, 13 ottobre 1987 

L'Anppia di Torino annuncia con 
dolore la scomparsa della compa­
gna 

CARMEUNA SUCCIO 
(«ed. Ghlslo) 

valorosa combattente antifascista. 
In sua memoria sottoscrive per l'U­
nità 
Torino, 13 ottobre 1987 

È mancata all'alletto dei suoi cari 

CARMEUNA SUCCIO 
(ved. Chisiol 

Lo annunciano I nipoti Matte»» e 
Arduino. I funerali hanno luogo al 
cimitero generale, cremazione, og­
gi martedì 13 ottobre, alle ore 
14 30. 
Torino, 13 ottobre 1987 

I figli Piero, Michela, Anna, Tom, 
Pino, Tina, te nuore e i nipoti an­
nunciano la scomparaa della mam­
ma compagna 

ROSA GRAZIANO 
TINNIREMO 

I funerali in forma civile al svolge­
ranno mercoledì 14, partendo dal­
l'abitazione di vk De Pretia S. 
Milano, 13 ottobre 198? 

I compagni della redazione e de* 
l'amministrazione de Wnttùii Mi­
lano sono fraternamente vicini « 
Piero cosi duramente colpito per la 
mone della cara mamma, cornea 
m ROSA GRAZIANO 

TINNIRELLO 

Milano, 13 ottobre 1987 

I compagni del Comitato Regionale 
Siciliano del PCI sono frateniamen-
te vicini ad Alfredo Galasso e al 
suoi tamii™ per la scomnana del­
la madre 

GIUSEPPINA SCHIAVO 
GALASSO 

Palermo, 13 ottobre 1987 

10 l'Unità 

Martedì 
13 ottobre 1987 

Hfflllll^^ 


